
CANTI S. MESSA 

III DOMENICA DI PASQUA 

 

All’ingresso 

Lo Spirito di Cristo fa fiorire il deserto, 
torna la vita, noi diventiamo 
testimoni di luce. 

Non abbiamo ricevuto 
uno spirito di schiavitù, 
ma uno spirito di amore, 
uno spirito di pace, nel quale gridiamo 
abbà Padre, abbà Padre. 

Lo Spirito che 
Cristo risuscitò 
darà vita ai nostri corpi, 
corpi mortali, e li renderà 
strumenti di salvezza, strumenti di salvezza. 

Dopo il Vangelo  
Il Signore è il mio pastore: 

nulla manca ad ogni attesa; 

in verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta a placide acque. 

 

Offertorio 

Nebbia e freddo, 

Giorni lunghi e amari, 

Mentre il seme muore. 

Poi il prodigio 

Antico e sempre nuovo 

Del primo filo d'erba 

E nel vento dell'estate 

Ondeggiano le spighe 

Avremo ancora pane! 

 

Benedici, o Signore 

Quest'offerta che portiamo a te 

Facci uno come il Pane 

Che anche oggi hai dato a noi 



 

Allo spezzare del pane 

Sei tu, Signore, il pane, 

tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi. 

 

Alla Comunione 

Un solo Spirito, un solo battesimo, 

un solo Signore Gesù; 

nel segno dell'amore Tu sei con noi, 

nel nome tuo viviamo fratelli, 

nel cuore la speranza che Tu ci dai, 

la fede che si unisce cantiamo. 

 

 

Io sono la vite e voi siete i tralci miei; 

il tralcio che in me non vive, sfiorirà. 

Ma se rimanete in me, 

il Padre mio vi darà la forza 

di una vita che non muore mai. 

 

REGÍNA CAELI (canto finale)  

Regína caeli laetáre, allelúia. 
Quia quem merúisti portáre, allelúia. 

Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 
Ora pro nobis Deum, allelúia. 

 

 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia. 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 

è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia. 

 


